
ardire d’ avvertirla a tem po dello  stato nel quale si trovava ; 
onde quando arrivò l’ arcivescovo per g li estrem i o il ic j , la 
trovò di già spirala ; e veram ente altra non è stata la causa 
del suo male che il male del signor duca (1) ,  nè altra la causa 
della sua m orte ( oltre il trovarsi gravida di sette m e s i , e 
ripiena d ’ una mala abitudine e  d’ un grandissim o catarro) che 
il creder m orto il signor d u c a , che era da le i con indicib ile  
affetto d’ am ore c  di tenerezza am ato c  tenuto caro. E  tanto 
stette sem pre fissa in  questo pensiero e in questa cred en za , 
per non aver più  avuto da S. A . , dopo il prim o avviso della  
sua in ferm ità , lettera a lc u n a , che fin nell’ u ltim o sospiro  
esp resse , sebben in terrottam ente, queste parole : il duca mio  
signore è m orto. Onde avendole il prim o avviso del inalo 
di S. A . c a u sa ta , e  il  concetto della sua m orte accresciuta la 
feb b re , o la febbre l’ alterazione del p a r to , e questo m ossole 
un im petuosissim o ca tarro , fu poi da esso con tanta forza a s­
salita , che m e n tre , con l’ aborto che fece d’ una figliuola , si 
com inciava a sperar della v i t a , restò da esso in pochissim o  
spazio di tem po oppressa e soffocata. A ggiungono m olti alle  
sopradette c a u se , che avendo i m edici voluto aiutarla a disper­
d ere , abbiano con troppo im p eto , e più  presto di quello che 
era il b iso g n o , posto m ano ai rim edj v io lenti. Era questa 
principessa d’ un anim o co m p itiss im o , che si m ostrava anco 
espresso non solo nei costum i e  negli e ffe tt i, ma nel parlare 
e  nella faccia , nella quale si vedeva im pressa sem pre la m e­
desim a giocondità m ista di gravità. Era di più m olto benigna  
nelle u d ien ze , m olto grata nelle r isp o ste , e m olto pronta alle 
g r a z ie , e  quanto alle doti del corpo , di bellezza più che ord i­
naria ; per la q u a le , e  per le altre sue con d iz ion i, veniva non 
solo amata ma osservata dall’ altezza del signor d u c a , il quale 
voleva che avesse , com e veram ente a v e v a , ogn i suprem a au­
to r ità , e ' l e  dava ogn i m aggiore soddisfazione. E  quanto a 
questa parlé non credo mai che m oglie  alcuna incontrasse in  
m arito di tanto gusto , nè che si potesse trovar m atrim onio più  
unito e più  concorde. Quanto alla particolar inclinazione di
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(1) Cioè il do lo re  di sapere il duca allora gravemente ammalato in S a v o ja ,d i  
dove non lornò  a T orino  che nel febbrajo del 98 dopo 19 mesi di assenza.


